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Conto Tv è una televisione 
satellitare a pagamento molto 
apprezzata tra gli appassio- 
nati del settore. Fornisce pia- 
cere tramite carta di credito 
nelle ore notturne, regalan- 
do, anzi facendosele pagare, 
visioni di uomini e donne che 
si accoppiano e non solo. Una 


La festa dell’Alkool 
Girl: Senza luce, ma la 
vera luce erano loro. 
Paolo l'autista: un 
ritorno alla Shumacker 

I ragazzi di Pasquali: il 
rispetto e la 

correttezza non si giu- 
diacano da uno striscione 
errato. 


Galantucci: 
n'espulsione da jommaru 
Toscano: vedi 
Galantucci 

Il “campo” di 
Valdisangro: ma 

non sia un alibi 

Conto TV: jati faciti 
ancunu porno e lassatini 
fricà a nua. 


«CIC 


porno tv, per essere chiari. 
E domenica scorsa questa 
porno tv ha fatto il suo esor- 
dio “al fianco”( e meno male 
che non dietro...) dei nostri 
Lupi. Viene spontanea la bat- 
tuta sul perchè della presta- 
zione oscena del Cosenza... 
Ma la cosa è seria, purtroppo. 
Siamo arrivati al punto che 
tra chi ha comprato la partita 
è stato estratto a sorte un tifo- 
so che si vedrà recapitare a 
casa la maglia personalizzata 
di Aniello Parisi. 

Come dire: tu stai a casa, non 
rompi le palle, fai stare tran- 
quilli gli autogrill, fai lavora- 
re di meno le forze dell’ordi- 
ne, ed io ti premio addirittura 
col feticcio che tutti abbiamo 
nel cuore. Abbonato fortu- 


nato e premiato. Gli altri non 
disperino. La prossima volta 
potranno ritentarci. 

Questa è la situazione che ci 
hanno creato i padroni del 
vapore calcistico. E questa 
è la situazione che subiamo 
ed andrà sempre peggio. la 
strada del calcio è segnata, 
ormai. 

Chi non se ne staccherà 
definitivamente, ed in tanti 
lo stanno già facendo, sarà 
destinato inesorabilmente 
a diventare sempre più non 
una presenza nella sua curva 
o nella sua tribuna (quella 
dove è stato portato per la 
prima volta dal padre), ma 
un semplice numero di smart 
card. Da spennare e premia- 
re, ma solo se fa il bravo, 


Ogni martedì e giovedì ore 21.30 
Piazza Loreto 


Assemblea 


degli Ultrà. 


Tutti devono partecipare! | 
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come all'asilo. 

In tutto questo schifo come e 
dove ci collochiamo noi “cur- 
vaioli” ancora dannatamente 
talmente romantici da anda- 
re a pagare 11.50 euro per 
assistere ad una gara di cal- 
cio in un'aia con la parvenza 
di campo di gioco? Fossimo 
gente razionale, avremmo 
mandato da tempo tutti a 
fanculo. 

Non è il calcio che ci appartie- 
ne e che abbiamo conosciuto 
da piccoli. È assodato che 
seguendo un minimo di coe- 
renza morale la scelta miglio- 
re sarebbe abbandonare il 
calcio a se stesso e al suo mar- 
ciume. Ma, per fortuna o pur- 
troppo (giudicate voi) abbia- 
mo una scheggia impazzita 


| Esprimiamo tutto il nostro 
‘cordoglio per la morte di 
— Francesco Nucci 
. Uomo limpido e dotato di 
f fine intelligenza. 
A Maurizio Nucci, da sempre. 
avvocato difensore degli. 
Ultra Cosenza e di tanti 
ribelli, diseredati e oppressi, 
a tutta la famiglia Nucci 
le condoglianze più sentite — 
. dalla redazione di Tam Tam 
e Segnali di Fumo. . 


nelle nostre teste. 

Una scheggia chiamata pas- 
sione. Per i nostri due colori 
e per questa curva, madre 
nostra.E non perdiamo la 
voglia di lottare ed indignar- 
ci, pur sapendo che la batta- 
glia è persa. 

Si può lottare per una bat- 
taglia che già si considera 
perduta? Qualcuno disse un 
giorno che bisogna cammi- 
nare inseguendo l'orizzonte. 
Non lo si raggiungerà mai, 
ma intanto cammini e non 
resti fermo a marcire di indif- 
ferenza. 

Sarà magra consolazione, ma 
è questo che facciamo ogni 
domenica ( e c'è purtroppo 
molto di simile nelle strade di 
Cosenza e altrove...). 
Illuderci di cambiare line- 
luttabile, e cambiare solo noi 
stessi. L'esercito di sognatori 
che marciava un tempo forse 
non c'è più. Lo ha fagocitato 
la tv del dolore, dei reality, 
ora con la novità del porno- 
calcio, resta un manipolo 
ristretto di chi non si arrende. 
Chissà, un giorno quell'oriz- 
zonte lo tocchiamo per dav- 
vero. E sarebbero ca...lci 
amari per tutti. 

Chissà... 

Sergio 


TAM TAM 
E SEGNALI DI FUMO 


LIBERA VOCE DELLA CURVA 
PIU’ FOLLE DEL MONDO 


L'elenco dei nomi ed i dati che seguono 
sono puramente formali. Siamo costretti a 
pubblicarli, perchè la legge sulla stampa ce 
lo impone, ma siamo convinti che questa 
costrizione è limitativa della Libertà 
d'opinione. 


Registrato al Tribunale di Cosenza 
nr 608 del 09/02/1998 


Questo giornale è fondato 

sulla condivisione popolare e la 
partecipazione diffusa. Il lavoro di 
coordinamento è affidato a Emiliana, 
Francesca e Nuccia. 

I contenuti che in esso appaiono 
godono del consenso dei gruppi della 
curva e degli iscritti alla mailing-list. 
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È consentita la riproduzione, anche 
parziale e con qualsiasi mezzo effettuata, 
solo se non a scopi di lucro. 

Non comprare fotocopie di Tam Tam. 


Un ringraziamento frater- 
no agli Ultras della Curva 
Nord per lo striscione espo- 
sto due domeniche fa e per 
la vicinanza che da sempre 
esprimono alle lotte sociali. 
Grazie anche a quanti mi/ 
ci hanno testimoniato solidarietà dopo aver 
appreso che il vescovo di Cosenza ha quere- 
lato Tam Tam e Segnali di Fumo per diffa- 


. Appena venuto al mondo, il suo.primo 

| sorriso l'ha fatto vedendo la sciarpa 
rossoblu. Lello e Gianluca danno il 
benvenuto tra i lupi al nipotino Silvio e 

| fanno gli auguri alla sorellina silvana, alla 
_mamma Antonella e al papà Piero. 


E E 
SOLIDARIE 


denuncia del 
Vescovo 


mazione a mezzo stampa. 
Grazie ai ragazzi di Pasqua- 
li ed a tutti coloro i quali 
nell'assemblea degli Ultrà, 
per strada, in curva, nel- 
la mailing e nel forum non 
hanno esitato a rivendicare 
Tam Tam come il proprio giornale, assu- 
mendosi la responsabilità e l'onere di affian- 
carmi/ci nel processo che dovremo affron- 
tare. Grazie a Gabriele Carchidi, Edoardo 
Trimboli e tutta la redazione di “Cosenza 
Sport”: sono stati gli unici coraggiosi - insie- 
me a radio Ciroma ed ai siti a noi vicini - che 
hanno pubblicato la mia lettera aperta al ve- 
scovo. Grazie alle giornaliste che mi hanno 
scritto per raccontare le loro disavventure 
al servizio dei giornali cosentini: dopo aver 
accumulato quintali di querele a causa della 
risolutezza nel denunciare grandi e piccoli 
misfatti, sono state poi abbandonate al loro 
destino dai rispettivi editori. 

Grazie a quanti hanno capito che anche di- 
fendere la nostra terra dai politici corrotti 
e dalle multinazionali che vorrebbero av- 
velenarla pur di papparsi i fondi pubblici, 
significa ESSERE ULTRA’ TUTTA LA SET- 
TIMANA. 

E che anche difendere la libertà di espres- 
sione, a costo di finire davanti un giudice, 
significa ESSERE ULTRA" TUTTA LA SET- 
TIMANA. 

Grazie a Sergio (lui espressamente ha insi- 


stito affinché io facessi il suo nome in questa 


"=" "e 


sede, altrimenti non lo avrei mai fatto 
neanche qui) che avrebbe voluto coe- 
rentemente assumersi tutta la responsa- 
bilità del suo articolo oggetto di querela. 
Era disposto ad autodenunciarsi. Glielo 
ho impedito. 

E se non ho voluto fare in un tribunale 
- né mai lo farò - il suo nome, i motivi 
sono tre: anzitutto l’autodenuncia è una 
forma di inutile schedatura spontanea... 
c'è già la digos che raccoglie dati e detta- 
gli sulle nostre vite; non capisco perché 
dovremmo aiutarli a fare il loro lavoro. 
In secondo luogo, la minaccia di rap- 
presaglia giudiziaria in caso di mancata 
delazione è un atto liberticida e infame. 
Infine, dichiarare il nome dell'autore 
dell'articolo apparso nel maggio 2008 
servirebbe solo a racimolare due denun- 
ce al posto di una. 

Tam Tam continua a rullare e a lanciare 
Segnali di Fumo. Anzi, non è che lini- 
zio... 

Claudio Dionesalvi 


INIZIO 


Sono vuoto ora 
che non ci sei penso 
di come è stato breve 
il nostro lungo viaggio 
senza coincidenze 
ora il presente 
e la tua lontananza 


la realtà della sentenza 
e nostalgia. 

Le mie pupille sono 
offuscate di rabbia 
che stimola il pensiero 
sui miei sussurri 
desiderando il viverti 
come allora. 


dal carcere di via Popilia 
Salvatore Iaccino 


Proiezione del documentario 


<< FASCIST LEGACY>> 


sui crimini dell’Italia fascista in Africa e Jugoslavia 
prodotto dalla BBC e mai trasmesso dalla RAP 


re: 19 


Conferenza dibattito cor, 


SANDI VOLK: 


Storico, membro della commissione consultiva del Comune di Trieste 
per il Civico Museo della Risiera di San Sabba-Monumento nazionale. 


ciare alla vita sociale. 


II 2 novembre scorso i quoti- 
diani cosentini e gli altri or- 
gani di informazione locale 
riportavano la notizia di un 
presunta aggressione perpe- 
trata da un branco di “bulli” 
ai danni del campo scout al- 
lestito a Montalto Uffugo. I 
corrispondenti cosentini delle 
agenzie di stampa nazionale, 
ansiosi di fare bella figura con 
i loro capetti e masturbarsi da- 
vanti alla propria immagine 
di reporter in carriera, sven- 
devano la notizia ai padron- 
ni. L'evento creava terrore, 
curezza ed emergenza. 
oni allarmistici. Scattava- 
paparazzi. I politici lan- 
ano l'allarme. Un'ondata 
ismo investiva la città. 
pali testate riporta- 
ia di tende da 


Anche a Cosenza, negli ultimi mesi, si sono verificati numerosi episodi di paurismo: avveni- 
menti di cronaca, che avrebbero meritato non più di un trafiletto, sono stati gonfiati ad arte. 
Due settimana fa abbiamo “sgonfiato” la vicenda delle presunte minacce al sindaco. Adesso 
vi proponiamo la nostra versione su un altro di questi clamorosi eventi... 


QUALI 
“AGGRESSIONI 
AL CAMPO SCOUT 
DI MONTALTO”? 


campeggio incendiate e disa- 
bili aggrediti. Il Corriere della 
Sera “sparava” così: 


Incendiata una tenda, in- 
sulti ad una ragazza down. 
1 carabinieri sulle tracce dei 
teppisti 

BULLI DI PAESE DEVA- 
STANO CAMPO SCOUT 


In venti danno l'assalto ad un 
attendamento allestito da un 
gruppo di giovani esploratori 
di Cosenza 

MONTALTO UFFUGO (Co- 
senza) - Un accampamento di 
scout è stato danneggiato la 
notte scorsa a Montalto Uffu- 
go, nel cosentino, da almeno 
una ventina di minorenni che 
poco prima avevano avuto 
una lite con i loro coetanei che 


Il “paurismo” è la psicosi collettiva che i mass media locali spesso scatenano per vendere più 
copie e sostenere l'ossessione securitaria che porta le persone a rinchiudersi in casa ed a rinun- 


partecipano al campo. 

IL DIVERBIO - Secondo la 
ricostruzione fatta dai cara- 
binieri della Compagnia di 
Rende, intervenuti sul posto, 


Anno | Numero 3 


x» Mediterraneo 


di Padre Giuseppe Carvelli 


manai, sempre più, l'informazione 
i cI porta alla comunicazio. 
ne del reality. in quanto, specie nell 
cronaca, vogliamo essere informati 
m tempo reale, Tale sistema, Purtrop- 
po. non avendo il tempo per la verifi- 
ca e, considerando che. intorno al 
fatto, si può formare un polverone, 
Pa sepre e un'informazione veri 
o Ter tale ragione ho atte i 
o questo articolo qualche va 
| 9. volendo attingere direttame, 
alla fonte dell'inchiesta e 


gli scout, di Cosenza, apparte- 
nenti al gruppo «Cosenza 3», 
hanno allestito il campo in un 
ex liceo. I ragazzi hanno in un 
primo tempo avuto un diver- 
bio con un gruppo di loro co- 
etanei del posto per futili mo- 
tivi. A quanto si apprende, i 
giovani esploratori erano stati 
dileggiati dal gruppo di bul- 
letti locali che se l’erano presa 
anche con una ragazza down 
facente parte del gruppo 

IL RAID - Su indicazione dei 
loro responsabili, gli scout 
hanno lasciato cadere le pro- 
vocazioni e sono rientrati in 
un locale messo a disposizio- 
ne dalla parrocchia. La cosa 
poteva finire lì, invece più 
tardi il gruppo di provocato- 
ri si è presentato di nuovo al 
campo dando vita ad un vero 
e proprio raid di devastazio- 
ne. Una tenda è stata data alle 
fiamme, un'altra è stata di- 


velta. Sono inoltre stati rubati 
due zaini dei ragazzi. | cara- 
binieri avrebbero già indivi- 
duato alcuni degli aggressori, 
mentre gli altri sono in via di 
identificazione. 

02 novembre 2008 


Ma a poche settimane di di- 
stanza dai fatti, sul periodico 
“Mediterraneo” appariva 
una diversa ed interessante 
versione dei fatti. Ad espri- 
merla, Padre Giuseppe Car- 
velli, punto di riferimento 
spirituale per l’intera comu- 
nità montaltese. Ne riportia- 
mo alcuni frammenti. 


“Ormai, sempre più, l'infor- 
mazione mediatica ci porta 
alla comunicazione del rea- 
lity, in quanto, specie nella 
cronaca, vogliamo essere 


informati in tempo reale. 
Tale sistema, purtroppo, non 


avendo il tempo per la veri- 
fica e, considerando che, in- 
torno al fatto, si può formare 
un polverone, non sempre 
dà un un'informazione ve- 
ritiera. Per tale ragione ho 
atteso di scrivere questo arti- 
colo qualche giorno, volendo 
attingere direttamente alla 
fonte dell'inchiesta fatta dalle 
Istituzioni, e così, accertare la 
verità, e non tramandare nel- 
la storia di Montalto, falsità 
che la disonorino, come, pur- 
troppo, è avvenuto nella pub- 
blicazione del seguente fatto 
di cronaca che sinteticamente 
trascrivo. (...) 

Ma, grazie a Dio, proprio i 
fatti più gravi si sono rivela- 
ti del tutto infondati, frutto 
purtroppo della mala infor- 
mazione, e così ci si è sentiti 
risollevati e rincuorati per 
continuare la specifica mis- 
sione educativa giovanile. 


tuai distinte, 
<Wdio di una tend 
AME di un'altra: 
La bunta Partecipazione del 
CO giovani: 

TbIO tra alcu 
+ alcuni Scout 
titel siomno | novembre 
HAPPO Scont del Cosenza 3 
Málta a Montalto Uffugo e 
unfel giardino dell'istituto 
ISCERÌ prais di eos 


a e il dan- 


ni giovani i 

Etovi Continu | articolista spiegando: 
2 cuni iInvelvano contro gli educato- 
rr mentre altri agivano indisturbati 
n v icing campo allestito 

are che oltre ad inyeir 
ate € ad Inveire coniro i 
ragazzi anche contra no NUO i 


(...) Va anche tenuto presen- 
te che il Comandante (dei 
carabinieri - Ndr), chiamato 
dal Capo Scout, più che al- 
tro per precauzione, non ap- 
pena iniziato il diverbio fra 
i pochi contendenti, è corso 
immediatamente sul luogo, 
e ha potuto, personalmente, 
assistere allevolversi della 
situazione e, quindi, testimo- 
ne oculare, rendersi conto ed 
accertarsi della verità dei sin- 
goli fatti. (...) 

AI mattino del giorno 1 no- 
vembre 2008, il Gruppo Scout 
del Cosenza 3 si reca in uscita 
a Montalto Uffugo e si accam- 
pa nel giardino dell'Istituto 
don Bosco, nel prato di fronte 
al parcheggio sopraelevato 
comunale. Verso le ore 18 un 
bimbo di anni 10, giocando, 
accende un petardo-giocatto- 
lo (di fuoco artificiale di quelli 


permessi dalla legge) e dalla 
balconata del parcheggio, lo 
lancia di sotto dove vi erano 
sistemate cinque tende degli 
scout. Il petardo va a cade- 
re sopra una tenda, ma non 
esplode, e continua a restare 
acceso, per cui, lentamente 
inizia a bruciare il pezzo del- 
la tenda sul quale è caduto, 
ma essendo la tenda fatta con 
materiale ignifugo, brucia 
lentamente. (...) 

Dai risultati dell'inchiesta, 
quindi, è risultato, con certez- 
za, che il fatto dell'incendio 
della tenda è da considerarsi 
totalmente estraneo al diver- 
bio, sia perché è provato che 
è avvenuto almeno due ore 
prima che iniziasse il diver- 
bio, e sia perché compiuto da 
un ragazzo che non faceva 
sicuramente parte dei parte- 
cipanti al diverbio. (...) 


“Lo sbandieramento concla- 
mato, sia a livello locale che 
nazionale, da parte di una 
certa stampa e televisione, 
che, in Montalto, un “bran- 
co” (una trentina) di giovani, 
avesse “assaltato” un campo 
scout, dall’inchiesta è risulta- 
to privo di fondamento. Non 
ci è stato nessun assalto, ma 
un banale diverbio fra poche 
persone, al quale, nel corso di 
esso, si sono aggiunti molti 
curiosi. (...) 

E proprio per quanto riguar- 
da la Giustizia, secondo l’in- 
chiesta fatta dai carabinieri, si 
presume che, in realtà, non vi 
è coinvolto un gruppo di faci- 
norosi (formato da trenta per- 
sone), ma sono state regolar- 
mente coinvolte due persone, 
che sono state regolarmente 
denunciate. (...) 


TECIP 


Salve a tutte e tutti i lettori, le 
lettrici e la tribù. 

Dalla scorsa estate all'interno 
della curva si è sviluppato un 
dibattito su come allargare 
il più possibile la partecipa- 
zione popolare a Tam Tam e 
Segnali di Fumo. 

Perché è chiaro che più si 
allarga la condivisione, più 
questo foglio è giusto e libe- 
ro. 

Ne è emerso il seguente sche- 
ma di lavoro che favorisce, 
meglio di prima, la vostra 
collaborazione affinché il 
giornale sia sempre una libe- 
ra voce. 


- È stata creata una mailing 
list alla quale può iscriversi 
chiunque ne faccia richiesta. 
Sulla mailing confluiscono 
tutti gli articoli ed i materiali, 
compresi quelli inviati 
all'indirizzo redazione@tam- 
tamesegnalidifumo.org 

Gli iscritti li visionano e ne 
commentano i contenuti. 

- Emiliana, Francesca, 
Nuccia... (a turno tutti i cur- 
vaioli o le curvaiole che 
propongano di farlo) coor- 
dinano il lavoro, stampano 
gli articoli e li fanno perve- 
nire all'assemblea degli ultrà 


prima della pubblicazione. 


“come funziona. 
Tam Tame | 
segnali di fumo 


I coordinatori/coordinatrici 
moderano il dibattito fuori e 
dentro la mailing list, correg- 
gendo gli articoli, titolandoli 
e rimandandoli a Dino che li 
impagina, rispedendo poi il 
file al tipografo. 

- Direttore Editoriale è Sergio. 
Salvaguardando il diritto di 
tutti a pubblicare qualsiasi 
opinione, verifica comunque 


che non ci siano contenuti 
razzisti e segnala argomenti 
da trattare. Si accerta inoltre 
che i materiali pubblicati non 
risultino lesivi della dignità 
dei più deboli, della tifoseria 
e della nostra città. 

- Claudio è responsabile in 
caso di denunce e querele. La 
legge impone a tutti i giornali 
di avere un direttore respon- 
sabile. 

- Tutti e tutte possono pubbli- 
care su Tam Tam. 

Gli iscritti alla mailing, i par- 
tecipanti alle assemblee degli 
ultrà ed i distributori militan- 
ti formano la REDAZIONE. 


Si è formata una nuova famiglia ROSSOBLU. 
Prossimamente un nuovo lupacchiotto verrà abbracciato 
dalla mamma curva sud. ao 


Salve a tutti, cari lettori e let- 
trici di Tam Tam. 


Scriviamo per cercare di 
spiegarvi, al meglio, lo spia- 
cevole equivoco dello stri- 
scione esposto domenica 
scorsa, inerente alla tragica e 
dolorosa vicenda di Eluana, 
firmato Pasquali. 


Per prima cosa vogliamo 
dire, ad alta voce, che quel 
messaggio non vuole espli- 
citare nessun sentimento 
o ispirazione religiosa (ni 
scappanu i risi!!!) come 
qualche giornalista ha subi- 
to rimarcato per creare le 
solite quisquiglie del lunedì 
mattina. 


I ragazzi che hanno scritto 
lo striscione, volevano solo 
esprimere la propria vici- 
nanza e il proprio dolore 
alla famiglia Englaro, vole- 
vano manifestare la loro tri- 
stezza con delle parole sem- 
plici che venivano dal cuore. 
Purtroppo la troppa superfi- 
cialità e la poco accuratezza, 
nonché la scarsa conoscenza 
del tema, hanno creato un 
triste malinteso. 


La verità, su questa vicen- 
da, è che la gente ha parlato 
troppo, tanto, giudicando 
addirittura l’amore di un 


genitore verso un figlio. Ne 
hanno parlato politicanti e 
giornalai di ogni risma, e 
i mezzi di comunicazione 
hanno fatto da solita cassa di 
risonanza, trasformando la 
battaglia di un padre per la 
libertà di scelta in una gara 
volta al tornaconto elettora- 
le o in termini di audience. 


Mai come in questa circo- 
stanza, invece, l'atteggia- 
mento più appropriato era 
forse il silenzio, l'andare 
aldilà delle proprie opinio- 
ni e credenze personali, il 
tenersi per se i propri per- 
sonali giudizi e le proprie 
convinzioni. Invece tutti 
hanno voluto dire la loro, 
tutti hanno voluto prendere 
posizione. Anche noi siamo 
caduti in questo errore! 
Ne facciamo mea culpa, e 
vogliamo da queste pagine 
chiedere scusa a tutti coloro 
si sono sentiti mancare di 
rispetto, a tutte quelle per- 
sone che con le loro idee e le 
loro azioni hanno fatto cre- 
scere (e continuano a farlo) 
questa meravigliosa curva. 


Siamo ragazzi di varie estra- 
zioni sociali, con diverse 
visioni personali su deter- 
minati argomenti, ma non 
appoggeremo mai idee 
bigotte che riguardano un 


mondo che non ci appartie- 
ne. Non saremo mai la voce 
di una qualsivoglia curia o 
partito politico. Siamo solo 
un gruppo di ragazzi uniti 
dall'amore per questi due 
splendidi colori, e che vivo- 
no quotidianamente il disa- 
gio di un quartiere fatto di 
gente “per bene” , dove se 
vivi per strada (picchì sinnò 
chi cazzu vu fa...), vieni bol- 
lato come “drogato e delin- 
quente”. Siamo orgogliosi di 
essere parte attiva di questa 
stupenda curva e, pur con 
i nostri errori e le nostre 
debolezze , orgogliosi di 
sostenerla nelle sue battaglie 
e nelle sue lotte. 


Lo vogliamo ribadire, che 
nessuno si azzardi a definir- 
ci filo-ecclesiastici o robaccia 
del genere!!! 

Noi non saremo mai dalla 
parte di nessuna chiesa, nes- 
suna curia, nessun centro di 
potere!!! 

Sempre dalla parte del Tam 
Tam, dalla parte di Claudio, 
dalla parte di Padre Fedele, 
dalla parte dei deboli, dei 
bisognosi, dei senza voce... 
LIBERI DI ESSERE... 
PASQUALI OVUNQUE 


I ragazzi dei Pasquali 


Eh bene si...sono passati già 
10 anni da quando è nato 
lo striscione Alkool Girls e 
sabato 14 Febbraio abbiamo 
festeggiato tutti insieme. 
L'organizzazione della festa 
è stata fatta in collaborazione 
con ragazzi del Rialzo, favo- 
losi e grandi, che dopo aver 
trovato la luce rotta ......... si 
sono sbattuti come pazzi per 
rimediare. 

Infatti alle 23.00, i miei amici 
e compagni Fefè e Manu, 
dopu ca s'è ruttu na manu 
per sistemare il guppo elet- 
trogeno, hanno fatto torna- 
re tutto alla normalità, fino a 
quell'ora siamo stati in una 
atmosfera favolosa a base di 
candele... che sinceramente 
non si capiva se fosse perchè 
era S.Valentino o se stavamo 
preparandoci ad una seduta 
di qualche setta satanica (oi 
sciuaddru mia un sia mai). 
Comunque è riuscito tutto 
alla grande anzi alla gran- 
dissima perchè non ci aspet- 
tavamo tutta quella gente. 
Serata a base di pasta china 
fatta personalmente, birre e 
pizza... la musica è arriva- 
ta ma sul tardi... comunque 
sempre contro ogni piccio 
perchè “a melerba un mora 
mai”. Abbiamo preferito 
usare Tam Tam, non per 
raccontare storia o ideali e 
chissà chè, ma semplicemete 


q (0) om di 
Passione 


per ringraziare tutti i parte- 
cipanti , anche perchè chi ci 
conosce sa bene di che pasta 
siamo fatte. Personalmemte 
posso dire che fare parte di 
questa curva (con i pro e i 
contro) mi riempie di gioia. 

Concludo a nome anche di 
Monika, Assunta e Francesca 
ringraziando tutti i presen- 


ti dagli Allupati al Secondo 
Lotto, dalle Brigate ai Rebel 
Fans, i Lost Boys, l Alkool 
Group, S. Vito, la Riforma, 
Andreotta, i Mayd Boys, 
Panebianco e tutti i cani 
sciolti. Alla CURVA NORD 
ed AMANTEA, che ci 
hanno omaggiato con delle 
targhe bellissime, ancora 
grazie e lusingate dal vostro 
gesto, a chiru viacchiu i 
Canaletta e alle Curvaiole 
che hanno contribuito allor- 
gnizzazione, a Nuccia e 
Noemi... amiche mie grazie 
(alla fine siamo sempre tutte 
donne), a Silvio che mi ha 
sopportato tutta la settima- 
na per l'ansia ma il ringra- 
ziamneto maggiore va ai 
ragazzi del Rialzo GRAZIE 
DAVVERO... insomma 
c'eravate quasi tutti. 

Colgo l'occasione per comu- 
nicarvi che il ricavato delle 
birre vendute di 260,00 euro 
è andato in beneficenza, al 
Rialzo, ad Uccello e a Cicco 
Caristi, sperando almeno 
nel nostro piccolo di aver 
regalato un sorriso anche a 
loro. 

GRAZIE ANCORA 
ATUTTI 

Purpetta - Alkool Girls 
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Quinta puntata della nostra ru- 
brica “I classici”. Proponiamo 
articoli, documenti, saggi e rac- 
conti che hanno fatto la storia 
della letteratura sul fenomeno 
ultrà e sul tifo calcistico. 

In questo numero pubblichia- 
mo un brano tratto da “Calcio 
e neocalcio”, un testo edito da 
Manifestolibri nel 2003, scrit- 
fo da Guido Liguori e Antonio 
Smargiasse. 

È un libro che spiega benissimo 
come il calcio moderno abbia 
distrutto il football in cui sia- 
mo cresciuti. Alcuni paragrafi 
sono dedicati al mondo ultrà. 
Questo che ospitimno sulle 
nostre pagine, analizza lin- 
cursione del neofascismo nelle 
curve. Nel dibattito tenutosi lo 
scorso 3 dicembre nell'aula di 
Scienze Politiche occupata ad 
Arcavacata, alcuni interventi 
sostenevano che l'immagina- 
rio ultrà sarebbe più vicino ai 
valori della destra. In realtà, 
il senso comunitario, lo stesso 
uso della violenza, Vesproprio 
delle merci, lo sfondamento dei 
cancelli — tratti tipici dell'uni- 
verso curvaiolo - appartengono 
all'identità ed alle pratiche co- 
stitutive della sinistra in bas- 
so, quella dell'autonomia, nata 
negli anni sessanta in Italia, 
in aperta ribellione al PCI ed 
ai sindacati. Una sinistra che 
non vota e non ha tessere. Tali 
comportamenti si sono sempre 


HITL 


manifestati, inoltre, nella storia 
dei movimenti studenteschi, 
operai, contadini e anarchici. Il 
paragrafo che segue, dimostra 
come la destra neofascista è riu- 
scita a cancellare tale consape- 
volezza, appropriandosi di un 
universo dal quale inizialmente 
era pressoché esclusa. 


La curva Hitler 


(...) Molto diverso è il rap- 
porto che si instaura, da su- 
bito, tra fenomeno ultrà ed 
estrema destra. Quello della 
destra - questo è il parere di 
chi scrive - è l'unico inter- 
vento preordinato verso i 
tifosi, pianificato e governa- 
to da una strategia consape- 
vole. 

La scelta di indirizzare il 
proprio intervento negli 
stadi nasce in relazione alle 
difficoltà che i neofascisti 
incontrano, negli anni set- 
tanta, nei rapporti di mas- 
sa a livello giovanile. Nelle 
scuole, ai concerti rock, nei 
quartieri popolari l'inizia- 
tiva è in mano alla sinistra; 
per non rimanere arroccati 
in sporadiche isole nere, il 
rapporto con l’insoddisfa- 
zione e il malessere giovani- 
le è essenziale. Lo stadio, in 
particolare i settori popolari 
delle curve offrono questa 
possibilità. Il nascente tifo 


ultrà infatti contiene i ger- 
mi della contraddizione con 
valori della sinistra come la 
tolleranza, l'eguaglianza, 
ecc. la scelta dunque è di 
eleggere la curva a frontiera 
della propria iniziativa. 

In una prima fase, laddove 
è possibile, vengono forma- 
ti gruppi che si richiamano 
esplicitamente alla retorica 
di destra: Folgore, Falange, 
Marines, Rangers, ecc. Ma 
è una scelta che viene ab- 
bandonata presto, non tanto 
perché siano poche le cur- 
ve in cui è possibile esibire 
striscioni con quel tipo di 
riferimenti, ma soprattutto 
in quanto l'obiettivo non è 
quello di creare altri fortilizi 
da difendere, bensì riuscire 
ad avviare nuovi rappor- 
ti di massa. Presto allora 
si sceglie di puntare sugli 
aspetti antagonistici del tifo 
giovanile, privandolo però 
della sua facciata politica: 
alle Brigate si risponde con i 
Boys, ai modelli di rivolta di 
marca sessantottina si repli- 
ca con il ribellismo giovanile 
di matrice anglosassone, sti- 
le Mods o Hell's Angels. 

Gli stessi comportamenti 
che l'estremismo da stadio 
mutua dal cosiddetto “pro- 
letariato giovanile” (scaval- 
care o sfondare i cancelli 


autogrili durante le trasfer- 
te, ecc) vengono fatti propri 
dalla destra, che punta anzi 
a consolidare simili compor- 
tamenti “eversivi”, aggiun- 
gendone altri più propria- 
mente “ribellistici”, come 
danneggiare (distruggere, 
spesso) i mezzi di traspor- 
to o gli interni dello stadio. 
L'obiettivo è quello di mar- 
care la violenza di massa 
sempre più in chiave machi- 
sta, da urban destroyer (la 
rissa, le sbornie, il disprezzo 
per gli estranei alla comu- 
nità) fino a far esplodere le 
contraddizioni di chi si ri- 
chiama alla sinistra. Anche 


sul terreno, fondamentale 
per gli ultra, del confron- 
to/scontro con i gruppi 
delle squadre avversarie, i 
neofascisti mettono in cam- 
po una decisione estrema, 
consapevoli come sono che 
presentarsi forti, vincenti, 
è condizione essenziale per 
rappresentare il punto di 
riferimento per migliaia di 
giovani. 

Presentandosi così da un 
lato come i veri teppisti (un 
termine che tra i giovani del- 
la curva ha un valore tutt’al- 
tro che negativo), dall'altro 
come quelli in grado di fron- 
teggiare meglio, soprattutto 
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in trasferta, i tifosi avver- 
sari, ecco che gli “apolitici” 
gruppi frutto dell'iniziativa 
della destra depotenziano 
l'immagine dei tanti gruppi 
evocativi di modelli di sini- 
stra, riducono l'efficacia dei 
loro richiami simbolici (la A 
cerchiata, il pugno chiuso, le 
immagini del Che ecc.), con- 
quistano prestigio crescente. 
Con la metà degli anni ot- 
tanta la partita con la sini- 
stra può ritenersi vinta. “Di 
rossi che ci picchiano non ce 
ne sono più, non ce ne sono 
più, non ce ne sono più” 
cantano sugli spalti i neo- 
fascisti sulle note di Yellow 
Submarine: in- 
fatti la presenza 
di gruppi che si 
richiamano alla 
sinistra tende a 
divenire irrile- 
vante e il clima 
che si respira 
nei grandi sta- 
di italiani sug- 
gerisce quanto 
meno prudenza 
per i militanti 
di sinistra an- 
cora attivi nel 
sociale. Nasce 
a questo punto 
per la destra il 
problema della 
gestione del po- 
tenziale enorme 
conquistato in 
oltre un decen- 
nio di impegno 
costante”. (...) 


3 a Lega Pro 0,01:7740,0} A giornata 
SQUADRE PUNTI RETI IN CASA IN TRASFERTA 
GIRONE C P F Ss v N P F Ss YV N P 
COSENZA 50 | 28 11 8 4 O 15 4 7 i 3 13 7 
CATANZARO 44 27 12 6 6 0 15 7 5 5 1 12 5 
GELA 43 26 13 5 5 1 13 7 6 5 1 13 6 
PESCINA VDG 37 26 20 4 6 1 9 5 5 4 3 17 15 
ANDRIA 35 23 19 6 2 4 13 9 4 3 4 10 10° 
CASSINO 32 25 20 4 4 4 15 13 3 7 1 10 7 
MONOPOLI 30 32 26 5 4 2 19 12 1 8 3 13 14 
NOICATTARO 30 18 18 6 3 3 12 7 1 6 4 6 11 
BARLETTA 28 19 20 3 7 2 11 10 3 3 5 8 10 
SCAFATESE 28 20 25 7 1 3 17 10 1 3 8 3 15 
IGEA VIRTUS B. 26 20 21 4 5 3 dl 8 1 6 4 9 13 
VIBONESE 26 15 20 3 5 4 9 10 2 6 3 6 10 
AVERSA NORMANNA | 24 22 25 5 4 2 14 7 0 5 7 8 18 
MELFI 24 | 24 27 3 3 5 13 14 2 6 3 11 13 
VAL DI SANGRO 22 | 16 27 4 7 0 8 3 0 3 9 8 24 
ISOLA LIRI 21 15 21 3 6 2 11 7 0 6 6 4 14 

3 5a e3 1 doo 
46 3 1185 


24° GIORNATA — 


Cosenza - Noicattaro 
Igea Virtus B. - Aversa N. 
Isola Liri - Val di Sangro 
Manfredonia - Gela 
Monopoli - Cassino 
Pescina VdG - Melfi 
Scafatese - Catanzaro 

. Vibonese - Barletta 
Vigor Lamezia - Andria 


Andria - Scafatese 
Aversa N. - Cosenza 
Barletta - Isola Liri 
Cassino - Vigor Lamezia 
Catanzaro - Monopoli 
Gela - Melfi 

Manfredonia - Vibonese 
Noicattaro - Igea Virtus B. 
Val diSangro - Pescina VdG 


CLASSIFICA MARCATORI 


14 reti 

Ceccarelli (Monopoli) 1 rig. 

11 reti 

De Angelis (Melfi) 4 rig. 

10 reti 

Caputo (Catanzaro) 

8 reti 

Arcamone (Pescina VdG) 1 rig. 
7RETI 

Merini (Melfi) 

Franciel (Gela) 4 rig. 

6 reti 

Cavaliere (Andria) 

Montella A. (Catanzaro) 

La Porta (Igea Virtus B.) 3 rig. 
Pignalosa (Isola Liri) 1 rig. 
Balistreri (Monopoli) 
Alessandri'(ValdiS. /Barietta) 1 rig. 
5 reti 

Galantucci (Cosenza) 1 rig. 


Perna (Aversa Normanna) 
Laviano (Barletta) 

Cunzi (Cassino) 2 rig. 

Pasca (Gela) 

Varriale (Scafatese) 2 rig. 
Mastrolilli (Vibonese) 2 rig. 
4 reti 

Mortelliti (Cosenza) 

Polani (Cosenza) 

Menichini (Andria) 

Rebecchi (Andria) 

Romano (Aversa Normanna) 
Scopelliti (Igea Virtus B.) 
Santarelli (Monopoli) 
Dipasquale (Pescina VdG) 
Martone (Scafatese) 

Melis (Vibonese) 1 rig. 

3 reti 

Braca (Cosenza) 

Cantoro (Cosenza) 1 rig. ecc 


Forse qualcuno si sara ada- 
giato sul vantageio conqui- 
stato sinora e ciô non deve 
avvenire, ma no si puô nem- 
meno scaricare ogni respon- 
sabilità sulla squadra come 
ha fatto Mirabelli. E" molto 
strano che proprio lui che 
chiede sempre di “fare qua- 
drato”, abbia dato in pasto 
all'opinione pubblica l'or- 
ganico di Mimmo Toscano. 
Bella mossa, perché se oggi 
si vince (e si deve vincere) si 
dirà che è stato merito suo 
che ha tirato le orecchie a 
Parisi e soci minacciando 
tagli in rosa o multe salate, 
Troppo comodo. E" stato 
come voler mettere le mani 
avanti. I panni sporchi è sem- 
pre meglio lavarli in casa e 
non nella redazione di un 
giornale. Fiducia incondizio- 
nata, pertanto, ad ogni singo- 
lo calciatore, a patto però che 
sudino da qui al diciassette 
maggio le proverbia- 
li sette camice. Detto 


ANNI 


li ne è arrivato uno soltanto, 
ma quello che preoccupa 
maggiormente è la qualità 
di gioco, nuovamente tor- 
nata insufficiente. L'exploit 
di Mortelliti ci ha probabil- 
mente nascosto un problema 
reale e cioè la mancanza di un 
sostituto di Polani. Quando 
l'attaccante romano non c'è 
o non è al meglio, il mister 
non dispone di un'alternati- 
va capace di fare a sportellate 
con i difensori avversari e di 
creare spazi preziosi per le 
seconde linee. Galantucci e 
Danti non possono svolgere il 
lavoro che fa ex Benevento, 
semplicemente perché hanno 
altre caratteristiche. Su que- 
sto aspetto, a gennaio dopo 
la partenza di Cantoro, biso- 
gnava intervenire, ma il dado 
è oramai tratto e bisogna fare 
di necessità virtù. Un team 
capace di macinare punti su 
punti fino ad arrivare a cin- 


quanta in un batter d'occhi, 
non diventa un'accozzaglia 
di brocchi tutto d'un tratto. 
Lo diventerebbe se mental- 
mente pensassero già di stare 
in Prima Divisione. Nel frat- 
tempo il Catanzaro è tornato 
a farsi sotto. Ha liquidato la 
Vigor del nuovo allenatore 
Pierini con uno striminzito 
uno a zero e deve ringraziare 
Mancinelli che ha salvato la 
porta in più di un'occasio- 
ne. Ha vinto anche il Gela 
che, da qui fino al termine, 
ha il calendario più agevo- 
le. In chiave playoff c'è da 
sottolineare come non sia 
bastata a Di Leo la vittoria 
sulla Vibonese per tener- 
si la panchina dell’ Andria. 
La dirigenza biancoblù ha 
investito più delle altre nel 
mercato invernale e adesso 
vuole vedere i frutti dell’in- 
vestimento compiuto. Al 
San Vito oggi sarà di scena il 
Noicattaro che all’an- 
data ci diede il primo 


questo, c'è da dare 
ragione all'allenatore 
rossoblù che ha chie- 
sto a tutto ambiente 
di stare sereno e di 
analizzare gli eventi in 
maniera globale senza 
dare troppa impor- 
tanza al leggero calo 
delle ultime due gare. 


Ogni lunedi dalle 19 alle 20 


sur 105.7 fm 


anche in streaming SU www.eîroma.org 


SPOSARE 


dispiacere del torneo. 
All'epoca navigava nei 
bassifondi della classi- 
fica, oggi invece è la 
classica squadra rom- 
piscatole che sta appe- 
na fuori dalla zona 
che conta. Attenzione 


massima, ma non si 
può fallire. 


Cosentini “chiù cusintini 
d'iddru” forse non ce ne 
sono. 

L'intervista impossibile 
odierna la dedichiamo ad 
Andrea Musacco, uno che 
in campo da” anima cuore 
e polmoni, al servizio della 
causa rossobblu. Lo chiamia- 
mo e dopo 5 minuti esatti di 
macchina è già all'appunta- 
mento. Un vidìa V ura... 
Allora, Andrè, iniziamo 
subito da cosa farai in caso 
di promozione: 

- Non faccio sesso per 15 
giorni. (Ecco quà, mo c'è 
n‘atra tiratura...à guagliuna à 
Musacco ndr...) 

Vabbè, jamu avanti. Un pò 
di domande per conoscere 
meglio lo spogliatoio. 

Il giocatore più forte in 
assoluto: 

- Polani 

Il più scarso: 

- Bernardi 


sono in 

vendita 
magliette e 
cappellini 


per le spese 
legali dei 
diffidati 


Il più intelligente: 

- Musacco 

Il più cretino: 

- Ambrosi 

Il più generoso: 

-Musacco 

Il più tirchio: 

- Ambrosi e Parisi 

Il più simpatico: 

- Polani 

Il più antipatico. 

- Guizzetti 

Il più professionale. 

- Parisi 

Il più vagabondo: 

- Ramora 

Il più lecchino: 

- De Rose 

Siamo al classico test d'in- 
telligenza: Lo spazzaneve 
dove la butta la neve che 
toglie da una strada: 

- Ai bordi 

E da un ponte?: 

-Sempre ai bordi 

E da una galleria? 

- Sempre ai bordi. 


Test non superato: oi jom- 
maru, in galleria un ci nivi- 
ca... 


Dimmi il piú tifoso degli 
attuali calciatori del 
Cosenza, escludendo te 

- Occhiuzzi 

A proposito di Occhiuzzi: è 
vero che col naso ci taglia il 
pane? 

- Cumu si merda 

Mirabelli è davvero così 
antipatico: 

- Solo quando non vincia- 
mo. 

Siamo davvero la squadra 
più forte del campionato? 

- Sì 

E picchì amu persu a 
Valdisangro? 

- Una giornata no. 

Quando Galantucci ha dato 
la gomitata, secondo te ha 
chiuso gli occhi pensando 
al suocero? 


- Sicuramente... 

Qualche domanda persona- 
le: 

Destra o sinistra?: 

- Sinistra 

Pastachjina o spum'i pata- 
ti? 

- Pastachjina 

Scirubetta o dessert? 

- Scirubetta 

Fumo o erba? 

- Nessunu di dua! 

La Ferilli o la Falchi? 

- La Ferilli tutta la vita! 

Il San Vito o il Ceravolo? 

- Ma vafanculu và 

L'Aversa o la Normanna? 

- L’ Aversa 

Paperino o Topolino? 

- Paperino perchè è più sfi- 
gato. 

Mirabelli o Mangiarano? 

- Tutti e due. Uno fa i con- 
tratti e l'altro li deposita... 
Toscano o Napoli? 

- Sono una sola persona! 
Dimmi il giovane più inte- 
ressante della juniores. 

- Salandria 

Perchè-non abbiamo vinto 
il derby? 

- Sfortuna 

E" vero che Braca è altezzo- 
so perchè pensa che gli altri 


siano tutti l'ultimu buttuni 
d'à brachetta? 

- No, è per via della sua staz- 
za 

E'veroche Galantucci ormai 
non “segna” più nemmeno 
i giorni sul calendario? 

- Ci farà i gol che servono a 
primavera 

La migliore squadra che hai 
visto giocare a Cosenza? 
-L'isola liri 

La peggiore? 

- L’Aversa Normanna 

Il miglior giocatore del cam- 
pionato, a parte i nostri? 

- Ceccarelli del Monopoli e 
Rebecchi del" Andria 

II miglior allenatore che hai 
avuto in carriera? 

- Silva 

II peggiore? 

- D'arrigo 

II compagno piú forte? 

- Aruta, era un animale! 

Lo sai che se non vinciamo 
il campionato v'hanni rico- 
glia cu ra Paletta? 

- Sì, ma tanto lo vinceremo 
La squadra del cuore oltre 
al Cosenza 

- Simpatizzo per la Juve, ma 
mi piace troppo il gioco della 
Roma 


II miglior calciatore al 
mondo di tutti i tempi: 

- Maradona 

Italiano? 

- Baggio 

Del Cosenza: 

- E c'è bisogno di dirlo? Gigi 
Marulla. 

Secondo te Poldino è ciuatu 
o pazzo? 

- Ciuatu liquidu 

E Felice Arieta? 

- Vedi Poldino 

La migliore soddisfazione 
che hai avuto in carriera 

- L'avrò alla fine di questo 
campionato 

La maggiore delusione 

- Andare via da Cosenza 
nove anni fa. 

Chiudiamo col classico 
messaggio alla curva sud. 

- Anzitutto permettimi di 
augurare a Danilo dell’ Al- 
kool una prontissima guari- 
gione. Lo vogliamo rivedere 
prestissimo in curva. E poi: 
voglio fare un gol sotto la 
sud: ci riuscirò, prima o poi. 
Dal canto non nostro ti 
auguriamo di farne tanti. 
Anzi: Musacco e nà sporta! 
Sergio Crocco 


è in vendita tutto il materiale 


ALKOOL GROUP 1985 


INTERNET PLAY 


viale della Repubblica - Cosenza 


C.P.O.A. RIALZ( 


presenta 


Il sistema capitalista globale 
tra crisi economica, politica e sociale 


ore 18.00 dibattito con: 
Renato Curcio e presentazione del quaderno di ricerca 

“I dannati del lavoro” 

vita e lavoro dei migranti 
tra sospensione del diritto e razzismo culturale 
ed. Sensibili alle Foglie 

e 
Carlo Marrapodi ex-operaio (sopravvissuto) della Thyssenkrupp 
una testimonianza diretta dall'inferno di Torino 
con la presentazione del lungometraggio 
“Thyssenkrupp Blues” - 2008 Deriva Film 
di Pietro Balla e Monica Repetto 
ore 21.00 aperitivo popolare 
dalle 22.00 concerti di artisti emergenti locali* 


Circondiamo i palazzi, riprendiamoci la città. 
Costruiamo l'Auditorium Popolare 


ore 18.00 


- Cosenza 2009 tra declino culturale e cementificazione - dibattito con 


Franco Dionesalvi e Marco Philopat 


- proposta per la costruzione di un Auditorium Popolare dedicato a 


Pippo “salvaci dal nulla mister rock & roll” 
ore 20.00 aperitivo popolare 
dalle 22.00 concerti di artisti emergenti locali* 


* durante la due giorni: birreria popolare, mostre fotografiche 
e banchetti di controinformazione 
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commercianti, residenti, 
avoratori del centro città 
discutiamone dal basso 


= 


